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Consiglio regionale


Assemblea Legislativa della Liguria
PROTOCOLLO DI INTESA

per l’EDUCAZIONE alla LEGALITA’, per la crescita della COSCIENZA DEMOCRATICA e per  l’IMPEGNO CONTRO LA CRIMINALITA’ organizzata e diffusa
tra
il Consiglio regionale Assemblea legislativa della Liguria, di seguito denominato Consiglio regionale, con sede in Genova Via Fieschi, 15 (C.F. 95035750108) nella persona del Dott. Gianmarco Medusei, in qualità di Presidente,  
e
 l’Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria, di seguito denominato USR, con sede in Genova Via Assarotti, 38 (C.F. 80152500106) nella persona del Prof. Ettore Acerra, in qualità di Direttore generale
VISTA
 la legge regionale 5 marzo 2012, n. 7 “Iniziative regionali per la prevenzione del crimine organizzato e mafioso e per la promozione della cultura della legalità” ed in particolare l’articolo 9 comma 3, il quale prevede che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale  concorra alle attività ivi previste mediante la concessione di patrocini e altri interventi con finalità divulgative;

VISTA
la legge regionale 17 agosto 2006 n. 25 “Disposizioni sull’autonomia del Consiglio regionale – Assemblea Legislativa della Liguria”;
VISTA
la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 83 del 24 aprile 2017 recante “Nuova disciplina per la concessione dei benefici del Consiglio regionale Assemblea legislativa della Liguria” e s.m.i.;
VISTA
la legge 92/2019 che ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione civica ;
VISTA
il Decreto del Ministero dell’Istruzione 22 giugno 2020 riguardante la pubblicazione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92;
VISTA
la Carta d’intenti sottoscritta il 27 novembre 2018 tra il Ministero dell’Istruzione, l’Associazione nazionale magistrati (ANM), la Direzione nazionale antimafia (DNA), l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), il Consiglio superiore della magistratura (CSM), il Ministero della Giustizia finalizzata a consolidare i percorsi di collaborazione tra le istituzioni firmatarie, sensibilizzare le studentesse e gli studenti sui temi della legalità e della conoscenza e l’osservanza delle  regole di cittadinanza attiva e a favorire il contrasto alla criminalità organizzata;
VISTA
la Carta d’intenti per “l’Educazione economica come elemento di sviluppo e crescita sociale” sottoscritta il 10 giugno 2015, con cui il Ministero dell’Istruzione, le istituzioni pubbliche e organizzazioni non profit intendono collaborare per migliorare la cultura finanziaria dei giovani, promuovere l’educazione economica, favorendo nei giovani comportamenti responsabili, attivi e consapevoli in campo fiscale;
PREMESSO CHE
· Il Consiglio regionale concorre allo sviluppo dell'ordinata e civile convivenza della comunità regionale attraverso il sostegno ad iniziative di sensibilizzazione finalizzate alla promozione dell'educazione alla legalità, alla crescita della coscienza democratica, all'impegno contro la criminalità organizzata e diffusa, i fenomeni di usura ed estorsione e le infiltrazioni e i condizionamenti di stampo mafioso nel territorio regionale;
· Il Consiglio regionale sostiene iniziative con l'obiettivo di diffondere la cultura della legalità e della convivenza civile e del contrasto alle mafie e alla criminalità organizzata, da considerarsi a tutti gli effetti un danno grave per l'intera comunità regionale;
· Il Consiglio regionale intende coinvolgere in tali azioni  anche il  sistema scolastico e formativo a fini informativi, educativi e di prevenzione;
· il Ministero dell’Istruzione promuove e attua percorsi formativi volti alla valorizzazione dell’educazione alla convivenza civile e alla legalità, ponendo particolare attenzione allo sviluppo della persona umana e dei diritti di cittadinanza, con l’obiettivo principale di dare attuazione alle garanzie che la Costituzione della Repubblica italiana prevede;
· l’educazione alla legalità e al contrasto delle mafie, previste specificamente dall’art. 3 della legge 92/2019, costituiscono tematiche di riferimento per lo sviluppo delle competenze e degli obiettivi specifici di apprendimento;
· l’insegnamento della legalità costituisce una delle frontiere educative più importanti e ha l’obiettivo principale di creare un circolo virtuoso fra i giovani cittadini e le istituzioni per incentivare l’assunzione di responsabilità del singolo verso la collettività, rendendo gli studenti e le studentesse protagonisti e capaci di esercitare i propri diritti-doveri di cittadinanza; 
· la diffusione di una cultura della legalità, che possa pervadere tutta la società, necessita di attivare azioni e percorsi comuni, frutto della collaborazione con tutti i soggetti sociali e istituzionali;
· nella sua veste di organo periferico del Ministero dell’Istruzione l’USR Liguria intende promuovere azioni di informazione e formazione rivolte ai docenti e agli studenti riguardanti l’educazione alla legalità e alla convivenza civile

CONVENGONO 
 quanto segue

Articolo 1 – OBIETTIVI

Il Consiglio regionale e l’USR, con il presente Protocollo d’Intesa, si impegnano a definire un quadro di collaborazione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, nel campo dell’educazione alla legalità. Allo stesso tempo si impegnano a rispettare le scelte di autonomia delle singole istituzioni scolastiche che saranno coinvolte nelle azioni formative, così come previsto dalla legge. 

Tale collaborazione è volta al perseguimento dei seguenti obiettivi:

· diffondere la cultura della legalità e della convivenza con particolare attenzione ai fenomeni di criminalità organizzata e di stampo mafioso;

· ampliare le azioni volte a informare e far apprendere i principi del dettato costituzionale che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese;

· favorire l’ampliamento dell’offerta educativa nelle scuole in merito a percorsi formativi ed educativi per il pieno apprendimento dei principi costituzionali di cittadinanza e per la piena consapevolezza dei rischi legati alla criminalità organizzata;

· promuovere lo svolgimento di azioni formative con le comunità scolastiche che prevedano attività di ricerca, documentazione, informazione e comunicazione;

· creare strumenti per fare emergere le situazioni di illegalità, eventualmente presenti negli istituti di ogni ordine e grado della Regione;

· sostenere iniziative finalizzate alla formazione e all'aggiornamento dei docenti e al coinvolgimento degli studenti di ogni ordine e grado;

· promuovere iniziative, rivolte non solo all’ambito scolastico, finalizzate allo sviluppo e una maggiore diffusione della coscienza civile, costituzionale e democratica, al rispetto delle diversità, alla lotta contro le mafie.
Articolo 2 – ASPETTI GENERALI

L’USR per la Liguria, in collaborazione con gli Uffici scolastici degli ambiti territoriali della Liguria, svolgerà un’azione di promozione e coordinamento delle attività educative e didattiche connesse con le tematiche oggetto del presente atto nonché di coordinamento e monitoraggio delle attività poste in essere in applicazione dello stesso.
A tal fine l’USR per la Liguria può presentare annualmente all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale un progetto nel quale vengono individuate le iniziative  che intende attuare in collaborazione o tramite specifici istituti scolastici  capofila per il settore.

L’ufficio di Presidenza sulla base del progetto annuale presentato dall’USR della per la Liguria, secondo le modalità stabilite ai sensi del Regolamento per la concessione dei benefici di cui alla deliberazione UP n. 83/2017 e s.m.i., decide in merito al sostegno economico da riconoscere ad una o più iniziative tra quelle presentate nel progetto annuale secondo le disposizioni previste dal Regolamento stesso.

Il sostegno finanziario è liquidato alle istituzioni scolastiche individuate nel progetto presentato dall’USR per la Liguria sulla base della rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dell’iniziativa.

Articolo 3 -  PROGETTUALITA’ 
I progetti presentati dall’USR possono avere ad oggetto la realizzazione di:

· attività didattiche e azioni integrative ai percorsi formativi, quali laboratori, visite, ricerche su temi specifici, incontri a tema;

· corsi di aggiornamento per il personale docente sull’ampio ventaglio di tematiche connesse all’educazione alla legalità, all’educazione alla cittadinanza attiva, al controllo e al contrasto dei fenomeni mafiosi e di criminalità organizzata, all’educazione economica e finanziaria, al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” (legge 92/2019);

· ogni altra attività ritenuta idonea a raggiungere l’obiettivo oggetto del presente protocollo.

Articolo - 4 INCONTRI CON GLI STUDENTI 

Al fine di favorire una migliore comprensione del funzionamento e del ruolo svolto dagli organi di impronta parlamentare, istituzioni democratiche per eccellenza, il Consiglio regionale intende incentivare le visite scolastiche presso la propria sede offrendo ai giovani la possibilità di seguire l’iter legislativo a partire dal momento propositivo sino alla sua approvazione e di approcciare gli strumenti del dialogo e del confronto assembleare. Tali incontri possono prevedere la partecipazione di funzionari dei diversi settori interessati nonché momenti di incontro con il Presidente dell’Assemblea o con altri rappresentanti delle istituzioni.
Possono essere concordati tra l’USR e la Commissione permanente Antimafia del Consiglio regionale, anche all’interno di percorsi formativi  specifici, momenti di incontro sui  temi del contrasto alle mafie, della lotta alla criminalità organizzata nonché  sulle azioni poste in essere da Regione Liguria  in questo ambito.
Articolo 5 – REFERENTI  

Al fine di agevolare la collaborazione e lo scambio di informazioni, ciascun soggetto può individuare un referente che coordinerà i rapporti interistituzionali e curerà la comunicazione.

Articolo 6 – RISORSE FINANZIARIE

L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, nei limiti dello stanziamento di bilancio, individua annualmente le risorse disponibili per la compartecipazione alle spese di realizzazione del /dei progetti presentati dall’USR ritenuti meritevoli di patrocinio oneroso ai sensi del Regolamento n. 83/2017 e s.m.i.

Dall’applicazione del presente Protocollo non potranno derivare oneri finanziari a carico dell’USR Liguria. Gli stessi pertanto rimangono in capo alle istituzioni scolastiche capofila per la parte non coperta dal contributo del Consiglio regionale.

Articolo 7 – DURATA

· Il presente Protocollo d’Intesa ha durata triennale a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ferma restando la possibilità di prorogarne i termini con successivi accordi tra le parti.

Il Direttore Generale del
 Il Presidente

Ufficio Scolastico Regionale 
Consiglio regionale Assemblea


per la Liguria
Legislativa della Liguria


(prof. Ettore Acerra)
(dott. Gianmarco Medusei)
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